ALLEGATO  2

COMUNE
 DI 
SANTERAMO IN COLLE
(Città Metropolitana di Bari)
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SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA IL COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE 
E
 L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO _____________________________ 
PER LA VIGILANZA IN MATERIA ZOOFILA E RANDAGISMO E SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ DI VIGILANZA AMBIENTALE 
L’anno ________ il giorno ___________ del mese di ______________ in Santeramo in Colle presso la Casa Comunale,

tra

______________ 
e

______________

PREMESSO CHE

· il D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del Terzo Settore”, ha operato un riordino organico della disciplina previgente sul volontariato e sulle associazioni di promozione sociale (abrogando la legge quadro sul volontariato 266/1991 e la legge 383/2000 sulle Associazioni di Promozione Sociale), raggruppando in un solo testo, con la denominazione di Enti del Terzo Settore, tutte le tipologie di volontariato che dovranno iscriversi al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, da istituirsi, gestirsi ed aggiornarsi a livello regionale; durante il periodo transitorio vige l’art. 101, comma 3 del D.Lgs. n.117/2017;

· l’art. 5 del predetto Codice, così come integrato dal D. Lgs. 3 agosto 2018, n. 105, definisce le attività di interesse generale esercitate dagli Enti del Terzo settore per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale in via esclusiva o principale, fra le quali sono indicati, al comma 1 lett. e), “interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281”;

· le amministrazioni locali, per il principio di sussidiarietà orizzontale, si avvalgono dell’operato di cittadini singoli e associati che agiscono mettendo a disposizioni il loro tempo e le proprie capacità, senza fini di lucro neanche indiretti; 

· il Codice del Terzo Settore riconosce il valore la funzione sociale degli Enti del Terzo Settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato, quali espressione di solidarietà e pluralismo e ne promuove lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità e l’autonomia, ne favorisce l’apporto per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali (art.2 del D.Lgs. n.117/2017);

· le finalità e i principi declinati nel Codice del Terzo Settore risultano coerenti con:

· la Legge Regionale Puglia 28 luglio 2003 n. 10 ove riconosce la funzione del volontariato per la salvaguardia dell'ambiente e ne favorisce lo sviluppo:

· l’art. 13 commi 3 e 4 della L.R. n. 37/2011, la quale riconosce agli enti locali la possibilità di utilizzare forme di collaborazione con personale messo a disposizione da organizzazioni di volontariato iscritte negli appositi registri nelle attività volte alla prevenzione degli illeciti e all’integrazione tra politiche di sicurezza e politiche sociali, educative, ambientali e territoriali (comma 3), secondo forme e modalità di collaborazione stabilite in appositi protocolli sottoscritti o convenzioni stipulate con le organizzazioni interessate, nel rispetto dei principi stabiliti dalla normativa vigente;

· per la buona riuscita del Servizio di gestione dei rifiuti urbani, ed in particolare per scoraggiare comportamenti scorretti, dannosi per il decoro urbano e per il mantenimento di una buona qualità dei materiali raccolti in modo separato, è necessario un controllo periodico e costante al fine di scongiurare errati conferimenti e abbandoni dei rifiuti;

· in attuazione dell’art. 56 comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017 il Comune di Santeramo in Colle ha individuato l’associazione con la quale convenzionare l’affidamento del servizio di vigilanza in materia di randagismo e zoofila in genere, e di segnalazione di comportamenti illeciti in materia ambientale al Comando di Polizia Locale, a titolo gratuito, prevedendo l'erogazione di un contributo economico annuo forfettario, mediante una procedura comparativa acquisendo le manifestazioni di interesse mediante la pubblicazione di specifico avviso pubblico;

· a tal fine, si ritiene di attivare specifiche forme di controllo e monitoraggio sull’attività di conferimento rifiuti sia al fine di evitare comportamenti scorretti da parte degli utenti;

DATO ATTO CHE

· l’Associazione _________ risulta in possesso dei requisiti di moralità professionale e di adeguata attitudine allo svolgimento delle attività di vigilanza di cui alla presente convenzione in quanto i volontari sono in possesso di regolare Decreto Prefettizio di nomina a Guardia Particolare Giurata volontaria, ai sensi dell’art. 138 T.U.L.P.S. (R.D.18/6/31, n.773);

· l’Associazione _________ è una associazione iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. _____ del ____________, i cui fini statutari risultano coerenti con l’oggetto della presente Convenzione;

· con Determinazione n. ____ del __________ è stato approvato l’avviso pubblico per le
manifestazioni
di interesse che
si è concluso con l’individuazione della Associazione di Volontariato sottoscrittrice della presente Convenzione;

· vista la determina dirigenziale n. ____ del _____________ con la quale si sono impegnate le risorse inerenti la presente Convenzione,

TUTTO QUANTO PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – Oggetto e finalità
In forza del principio della sussidiarietà orizzontale, e dell’art. 56 del Codice del Terzo Settore, il Comune di Santeramo in Colle si avvale dell’associazione di volontariato ______________ per attività di vigilanza in materia zoofila e randagismo e supporto all’attività di vigilanza ambientale, complementari e non sostitutive dei servizi di propria competenza, finalizzate alla salvaguardia dell’ambiente in generale, del verde pubblico, allo sviluppo dell’educazione e dell’informazione ambientale alla cittadinanza.

Costituiscono pertanto gli essenziali obiettivi della convenzione la tutela e la salvaguardia dell’ambiente da comportamenti che possano metterne a rischio l’integrità e la salubrità, con particolare riferimento al settore della gestione dei rifiuti. 

Sono Parti della presente Convenzione, nelle persone dei sottoscritti firmatari che le rappresentano agendo in nome e per conto di esse, il Comune di Santeramo in Colle e l’Associazione di Volontariato (di seguito A.V.). Le Parti, per quanto di rispettiva competenza, s’impegnano a collaborare per la realizzazione dei suddetti obiettivi.

Art. 2 – Attività di vigilanza
Per lo svolgimento delle attività indicate nella presente Convenzione, gli operatori volontari appartenenti all’A.V. devono essere in possesso della nomina prefettizia a “Guardia Particolare Giurata”, a norma delle disposizioni del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e del relativo Regolamento. 

L’A.V. svolgerà l'attività sulla base delle direttive e delle indicazioni che, sia il Corpo di Polizia Locale, sia il Settore Tutela dell’Ambiente e del Territorio del Comune di Santeramo in Colle, in ragione delle specifiche competenze, impartiranno ai referenti della stessa.

Le attività cui l’A.V. è tenuta a garantire nei limiti delle proprie attribuzione e nell’arco temporale pattuito riguardano:

· vigilanza nei parchi e giardini pubblici;

· vigilanza sulle prescrizioni contenute nelle normative disciplinanti la materia ambientale (ordinanze e/o regolamenti Comunali, norme nazionali, regionali, ecc.);

· collaborazione con il Comando di Polizia Locale nelle attività di indagine utili all’identificazione dei trasgressori, compresa l’apertura sacchi per la ricerca di elementi probatori, in conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di privacy;

· verifiche a campione sul corretto utilizzo della compostiera alle utenze che hanno ricevuto questa dotazione. Tale attività è coordinata dal Settore Ambiente previa comunicazione al Comando di P.L.;

· vigilanza sull’abbandono e/o errato conferimento di rifiuti durante mercati e fiere;

· collaborazione con l’Ufficio Ambiente nelle verifiche sul territorio, nei tempi e nei modi concordati con i tecnici dell’Ufficio stesso, nonché in sinergia con altri uffici del Comune e con la Polizia Locale, ove richiesto;

· partecipazione ad eventuali iniziative in caso di emergenza ecologica, danni in materia ambientale e incendi in collaborazione con gli Enti preposti, se e in quanto richiesto;

· vigilanza in materia di animali di affezione e sui fenomeni producenti il randagismo (controllo e verifica iscrizione all’anagrafe canina);

· partecipazione ad incontri con le scuole onde sensibilizzare il mondo scolastico in ordine ai contenuti della normativa di interesse ecologico-ambientale;

· collaborazione ad iniziative di educazione ambientale che l’Amministrazione Comunale intenda organizzare o alle quali intenda aderire;

· collaborazione alla salvaguardia della fauna locale, anche attraverso il trasporto della stessa presso l’Osservatorio Faunistico Regionale sito a Bitetto;

· collaborazione nelle azioni informative sulle modalità di raccolta differenziata: ogni volontario dovrà poter fornire spiegazioni corrette ai cittadini che chiedono in loco informazioni inerenti ai servizi di raccolta. Sono comprese in tale ambito eventuali attività educative / informative all’interno di scuole di ogni ordine e grado, circoli, parrocchie, ecc.;

L’A.V. assicura che le attività programmate siano rese con continuità per il periodo preventivamente concordato e s’impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione al Comandante o all’Ufficiale da questi appositamente delegato, delle interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività, nonché a comunicare le eventuali sostituzioni dei volontari.

Al fine di migliorare il coordinamento delle attività in essere, l’A.V. dovrà comunicare al Comune di Santeramo in Colle il nominativo di un proprio referente (dotato di telefono cellulare e casella di posta elettronica), quale principale interlocutore per le attività contemplate nella presente convenzione.

Art. 3 – Modalità d’esecuzione del servizio
L’attività di “vigilanza” dei volontari è svolta in formazione di pattuglia composta da non meno di due persone appiedate o automontate, conformemente alle disposizioni impartite dal Comandante della Polizia Locale o dall’Ufficiale delegato al coordinamento della “vigilanza” convenzionata. Ad ogni pattuglia di volontari sono assegnati una zona di “vigilanza”, un orario di servizio e uno specifico incarico.

Il servizio di “vigilanza” è svolto esclusivamente nelle giornate prestabilite, nella zona e negli orari comandati, salvo esigenze particolari segnalate e autorizzate dal Comandante della Polizia Locale o dall’Ufficiale delegato.

I servizi di “vigilanza” in abiti borghesi, per motivi specifici e determinati, sono previamente autorizzati dal Comandante della Polizia Locale.

Il Comandante della Polizia Locale, o l’Ufficiale delegato in sua vece, possono disporre anche servizi di “vigilanza” in cui la pattuglia sia formata da un volontario e da un Agente di Polizia Locale.

Ciascuna pattuglia di volontari, al termine di ogni singolo servizio, compila un “rapporto giornaliero”, preferibilmente digitalizzato, in cui vengono annotati per esteso i fatti salienti delle operazioni compiute. Detto rapporto sarà trasmesso telematicamente, entro 48 ore, al Comando di Polizia Locale.

Le attività di “vigilanza” in materia ambientale avverrà esclusivamente a mezzo segnalazione al Comando di Polizia Locale che interverrà secondo le proprie prerogative. E’ fatto espressamente divieto all’A.V. di procedere direttamente all’accertamento/contestazione delle violazioni in materia ambientale. Sono fatte salve le attribuzioni di cui alla Legge 189/2004 e alla Legge Regionale n. 2/2020.

Il servizio sarà organizzato nei limiti dell’attività del volontariato con un numero adeguato di volontari che dovranno assicurare un monte ore complessivo di “vigilanza” mensile non inferiore a 50 ore per pattuglia composta da almeno 2 volontari.

L’Amministrazione Comunale, a suo insindacabile giudizio, potrà richiedere all’A.V. che presti maggiori servizi in determinati periodi dell’anno e meno in altri, in modo che la media annuale delle ore di servizio prestato corrisponda comunque al monte ore mensile pattuito come sopra.

Dell’attività svolta dovrà essere trasmessa al Comune un rendiconto mensile ed un consuntivo a fine anno.

L’A.V. garantisce di potere realizzare l’attività oggetto della convenzione, avendo una struttura adeguata per numero di volontari, esperienza, formazione e aggiornamento.

Gli operatori inseriti nell’attività di “vigilanza” oggetto della presente convenzione dovranno essere in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche (superamento dell'esame propedeutico all’ottenimento della nomina prefettizia a Guardia Particolare Giurata) necessarie allo svolgimento del servizio.

I volontari impegnati nel servizio utilizzeranno mezzi di proprietà dell’associazione.

In entrambi i casi, sarà cura dell’Ufficio Amministrativo del Comando di Polizia Locale, istruire le debite procedure sino all’iscrizione a ruolo di quegli atti che non avessero avuto la dovuta conciliazione.

L’associazione comunicherà all’Amministrazione Comunale l’elenco dei volontari che saranno adibiti al servizio in oggetto e ogni variazione che, per qualsiasi causa, dovesse verificarsi.

Art. 4 – Rimborso spese
I volontari esercitano la loro attività a titolo gratuito, senza che ciò dia luogo alla costituzione di un rapporto di lavoro o faccia sorgere diritti di qualsiasi natura, salvo quanto previsto dalla presente Convenzione.

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 56 comma 2° del D.Lgs. 117/2017 (cd. Codice del Terzo settore) il Comune di Santeramo in Colle provvederà, nei limiti massimi di seguito indicati, al rimborso nei confronti dell’A.V. delle spese effettivamente sostenute e documentate, per l’attività prestata ai sensi della presente convenzione.

A tal riguardo, viene stanziata la somma massima di €. 6.000,00 per il periodo di durata dell’accordo pari a massimo 500 euro mensili da corrispondersi a seguito della relativa rendicontazione supportata dalla documentazione giustificativa. 

Ai sensi della presente convenzione vengono ammesse a rimborso le seguenti spese:

a) rimborso spese all’A.V. per quanto riguarda chilometraggio auto e pasti (relativamente al rimborso chilometrico si fa riferimento alle tabelle Aci vigenti);

e per la quota-parte delle attività svolte specificatamente per il Comune di Santeramo in Colle:

b) assicurazione ai volontari in servizio;

c) organizzazione corsi di aggiornamento specifici, previa approvazione del Comando di Polizia Locale di Santeramo in Colle;
d) eventuale acquisto attrezzature e dotazioni necessarie agli operatori volontari in servizio appartenenti all’A.V. per l'espletamento delle attività di cui alla presente convenzione;

e) spese varie  (telefoniche, postali, cancelleria, organizzazione generale) per organizzare il servizio oggetto della presente convenzione.

f) spese per gestione della sede operativa.

Il rendiconto delle spese dovrà essere documentato e presentato a conclusione delle attività, nelle forme o modalità di cui alle vigenti disposizioni in materia e specificatamente sulla base di quanto disposto dal precitato D.Lgs. 117/2017.

L'Amministrazione Comunale si impegnerà ad erogare il contributo spese sopra riportato in due soluzioni: la prima - a titolo di anticipo sulle spese effettivamente sostenute - nella misura del 50% del totale all’atto della sottoscrizione del presente atto; la seconda a consuntivo dell’attività.

Nel caso di spese associative per beni o servizi utilizzati su più territori, il legale rappresentante dovrà dichiarare nella relazione di rendiconto nelle forme previste dal DPR 445/2000, quale parte del totale delle spese generali di funzionamento dell’Associazione viene imputata al Comune di Santeramo in Colle sulla base di quanto richiesto dalla Convenzione, il quale potrà effettuare i relativi controlli presso altri Enti/privati. 

Il rimborso potrà essere liquidato in un’unica soluzione al termine delle attività.

Il Comune potrà verificare l’attività svolta tramite scambio di informazioni con gli uffici Ambiente e Polizia Locale, foto di rilievi sul campo oltre al controllo diretto in caso di attività congiunta e presentazione di verbali di accertamento.

Art. 5 – Responsabilità - Assicurazione
L’A.V. è l’unica responsabile nei rapporti con gli utenti e con i terzi in genere per i rischi derivanti dallo svolgimento della “vigilanza” prevista nella presente convenzione.

A norma dall’art. 18 del D.Lgs. 117/2017 “Codice del Terzo Settore”, l’A.V. garantisce di avere stipulato per i propri volontari inseriti nell’attività di vigilanza copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per le responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 4 della Legge 11 agosto 1991 n. 266 e dovrà consegnarne copia al Comune al momento della sottoscrizione della presente Convenzione.

L’Amministrazione Comunale è sollevata da responsabilità di qualsiasi natura.

Art. 6 – Mezzi e attrezzature
Per la realizzazione del Servizio di “vigilanza” gli operatori volontari utilizzeranno le proprie divise con i relativi distintivi e si avvarranno delle strutture e dei mezzi di proprietà, nella disponibilità, quali ad esempio: autovetture, radio, telefoni cellulari, binocoli, divise che rimangono a carico dell’A.V. .

Gli stessi dovranno essere dotati di idonei segni di riconoscimento, nonché di una speciale tessera di servizio rilasciata dall’A.V. .

Art. 7 - Durata
La convenzione ha durata di 12 mesi a partire dalla data di inizio delle attività di controllo.

Art. 8 – Risoluzione
Ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, l'Amministrazione Comunale può risolvere la presente Convenzione in ogni momento, previa diffida, per provata inadempienza da parte dell'A.V. degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall'A.V. fino a ricevimento della diffida.

Inoltre, il Comune può risolvere la presente convenzione qualora l’A.V.:

· vìoli leggi, regolamenti, ordinanze o prescrizioni anche comunali;

· venga sciolta, ovvero si determini una sostanziale modificazione del suo assetto, tale da fare venire meno il rapporto fiduciario col Comune.

L'A.V. può risolvere la presente Convenzione in ogni momento, previa diffida di almeno quindici giorni, per provata inadempienza da parte dell'Amministrazione Comunale degli impegni previsti nei precedenti articoli che riguardino in senso stretto l'oggetto della presente Convenzione.

Art. 9 - Norme di comportamento 
Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16/4/2013 n. 62, il Comune di Santeramo in Colle estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici a tutti i soggetti e imprese che a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipologia di contratto o incarico operino in       favore dell’Amministrazione. Pertanto l’A.V. si impegna a far rispettare ai propri associati, tutte le disposizioni in quanto compatibili con gli impegni assunti con la presente convenzione, contenute nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con il citato D.P.R. 62/2013 nonché a rispettare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato dal Comune di Santeramo in Colle.

Ogni volontario, durante l’espletamento del servizio di vigilanza, è tenuto all’osservanza di quanto previsto dalle leggi nazionali, dalle disposizioni legislative, dalle direttive regionali in materia e deve ottemperare alle disposizioni di servizio ricevute dal Comando di Polizia Locale.

I volontari, nell’esecuzione del servizio di vigilanza, devono:

a) operare con prudenza, diligenza e perizia, mantenendo un comportamento imparziale ed obiettivo in ogni circostanza;

b) assicurare corrette azioni di relazione e di comportamento nei confronti dei soggetti sottoposti a controllo;

c) mantenere un comportamento di riservatezza riguardo al servizio di vigilanza e agli atti conseguenti, rispettando quanto previsto dalle norme vigenti in materia;

d) collaborare, nei limiti delle rispettive competenze, con la Polizia Locale e con le Forze dell’Ordine;

e) svolgere il servizio esclusivamente nel sito e negli orari assegnati;

f) qualificarsi sia verbalmente, sia mediante l’esibizione del decreto di nomina a Guardia Particolare Giurata volontaria (decreto prefettizio) da portare sempre al seguito;

g) indossare, durante l’espletamento dell’attività di vigilanza, il vestiario in conformità di quanto stabilito nell’art. 6;

h) non recare con sé armi di alcun tipo, anche se regolarmente autorizzati al porto d’armi, né strumenti di autodifesa – bombolette spray;

i) effettuare le contestazioni di violazioni amministrative nelle materie cui le norme vigenti attribuiscono loro tale potere (es. Legge n.189/2004 e Legge Regionale n. 2/2020), attenendosi scrupolosamente alla normativa vigente ed alle disposizioni di servizio ricevute, compilando in modo chiaro e completo i verbali, quando opportuno supportati da documentazione fotografica  di cose;

j) redigere i verbali di infrazione sul luogo e nell’immediatezza del fatto, quando è possibile alla presenza dell’interessato, cui va rilasciata copia; qualora la contestazione immediata non sia possibile, il volontario deve indicarne i motivi, per iscritto, nel verbale stesso;

k) consegnare i verbali di violazione redatti, recapitandoli al Comando di Polizia Locale, per l’ulteriore corso di legge, nei termini temporali e secondo le specifiche modalità determinati dal Comandante della Polizia Locale o dall’Ufficiale delegato al coordinamento della “vigilanza” volontaria;

l) riferire, senza ritardo, al Comando di Polizia Locale o altro organo di Polizia Giudiziaria, ogni notizia su fatti che, pur esulando dai compiti di “vigilanza” ambientale, integrino fattispecie di reato o che, comunque, possano essere motivo di turbativa o di pericolo per l’ordine e la sicurezza pubblica, nonché ogni informazione utile per la prevenzione e la repressione degli illeciti nelle materie di competenza.

Art. 10 -  Riservatezza delle informazioni e trattamento dei dati personali
Il Comune di Santeramo in Colle, in qualità di titolare, tratterà i dati personali del rappresentante legale dell’Associazione e di ogni altra persona fisica i cui dati fossero necessari durante le prestazioni previste dalla presente convenzione in forza di basi giuridiche connesse alla stessa esecuzione dell’accordo (art. 6, p. 1, lett. b del GDPR) o ad un obbligo legale (art. 6, p. 1, lett. c del GDPR).
I predetti dati personali saranno
· comunicati solo a soggetti per i quali esiste un obbligo legale di comunicazione o per la difesa in giudizio della Stazione Appaltante;
· trattati senza procedere ad un processo decisionale automatizzato né alla profilazione;
· conservati fino al termine del quinto anno successivo alla conclusione del contratto, salvo l’eventuale contenzioso e quanto previsto dall’art. 10 del D.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) per la conservazione dei documenti delle pubbliche amministrazioni per scopi di archiviazione nel pubblico interesse.
Ogni soggetto cui si riferiscono i predetti dati personali potrà:

· richiedere l’accesso ai propri dati (Art. 15 del GDPR);
· richiedere la rettifica dei propri dati (Art. 16 del GDPR);
· richiedere la cancellazione dei propri dati (Art. 17 del GDPR);
· richiedere la limitazione del trattamento dei propri dati (Art. 18 del GDPR);
· effettuare un reclamo al Garante per la Protezione dei Dati personali - Piazza Venezia 11 - 00187 Roma – protocollo@gpdp.it - 06696771 (Art. 77 del GDPR).
Per qualsiasi questione riguardante il trattamento dei dati personali l’interessato potrà contattare il Titolare ai seguenti recapiti:
Comune di Santeramo in Colle - Piazza Dr. Giuseppe Simone n. 8   70029 – Santeramo in Colle (Ba) – Italy– C.F. 82001050721- email  info@comune.santeramo.ba.it
PEC protocollo@pec.comune.santeramo.ba.it – Tel. 080-3028311
oltre che il Responsabile della Protezione dei Dati Personali ai seguenti recapiti:
Giuseppe Nuzzolese - Piazza Dr. Giuseppe Simone n. 8   70029 – Santeramo in Colle (Ba) – Italy– C.F. 82001050721- email  segreteria@comune.santeramo.ba.it
PEC affarigenerali@pec.comune.santeramo.ba.it – Tel. 080-3028323
L’Associazione agirà per conto del Comune di Santeramo in Colle quale Responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 del Reg. UE 2016/679 (d’ora in poi GDPR), e si impegna, nel corso delle attività convenzionali e, comunque, per l’intera durata del servizio, a:

1. trattare i dati personali esclusivamente per gli adempimenti connessi alle prestazioni previste dalla presente convenzione;
2. trattare i dati personali in modo lecito, corretto e trasparente;
3. raccogliere e registrare i dati personali per scopi determinati, espliciti e legittimi;
4. assicurare che i dati personali siano adeguati, pertinenti e limitati rispetto alle finalità per le quali sono trattati;
5. mantenere i dati personali esatti e, ove necessario, aggiornati (i dati inesatti dovranno essere opportunamente e tempestivamente cancellati o rettificati) con particolare riferimento ad eventuali altre piattaforme anagrafiche;
6. conservare i dati personali per un tempo non superiore a quello necessario per il conseguimento della finalità per i quali sono trattati e nel rispetto di adeguate misure di sicurezza tecniche e organizzative;
7. attenersi alle istruzioni impartite dal Comune di Santeramo in Colle in qualità di Titolare del Trattamento, comprese quelle che saranno successivamente comunicate secondo le esigenze che potranno intervenire;
8. adottare misure tecniche e organizzative adeguate per garantire ed essere in grado di dimostrare che il trattamento è stato effettuato conformemente agli obblighi imposti dal GDPR e nel rispetto di quanto previsto dalla presente designazione;
9. adottare tutte le misure richieste per la sicurezza del trattamento ex art. 32 Regolamento UE 2016/679, tenendo conto della natura dei dati e della finalità del trattamento, nonché del rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. A tale scopo dovrà assicurare - in particolare e su base permanente - la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi;
10. garantire, per quanto di competenza, il rispetto degli obblighi relativi alla sicurezza dei dati personali; nell’ipotesi di un’eventuale violazione di dati, dovrà darne immediata comunicazione al Responsabile della Protezione dei dati Personali del Comune di Santeramo in Colle, collaborando al fine di adempiere agli obblighi di notificazione alle Autorità competenti e di comunicazione della violazione agli interessati (c.d. Data Breach - ex artt. 33 e 34 del GDPR); 
11. predisporre misure tecniche e organizzative atte a garantire che, per impostazione predefinita, non siano resi accessibili dati personali a un numero indefinito di persone fisiche senza l'intervento dell’interessato;
12. garantire l’assoluta riservatezza dei dati trattati a qualsiasi titolo nonché il rispetto dei divieti di comunicazione e diffusione dei dati trattati nell’adempimento delle prestazioni contrattuali, nella piena consapevolezza che i dati rimarranno sempre e comunque di proprietà esclusiva del Titolare del trattamento e, pertanto, non potranno essere venduti o ceduti, in tutto o in parte, ad altri soggetti;
13. non utilizzare i dati cui abbia accesso per finalità incompatibili con l’oggetto della convenzione;
14. garantire che qualsiasi iniziativa ad impatto privacy, connessa alla prestazione convenzionale, venga progettata nel rispetto della disciplina di protezione dei dati personali (privacy by design) e siano a tal fine previste le più opportune misure tecniche e organizzative atte a garantire che i dati personali siano trattati sistematicamente – per impostazione predefinita - in sicurezza ed esclusivamente per le finalità previste del singolo trattamento (privacy by default);
15. nominare i soggetti autorizzati al trattamento, fornendo agli stessi informazioni adeguate ed istruzioni dettagliate impegnandosi, altresì, a vigilare sul corretto operato degli stessi. Eserciterà, a tal fine, ogni più idonea attività di controllo e verifica affinché le disposizioni impartite siano correttamente eseguite;
16. adottare misure atte a garantire che i propri incaricati rispettino gli obblighi di riservatezza e di non divulgazione dei dati di cui siano venuti a conoscenza a seguito dello svolgimento degli obblighi contrattuali, anche successivamente al termine del mandato;
17. consentire ai soggetti individuati dal Comune di Santeramo in Colle l’acquisizione di ogni informazione utile sul trattamento eseguito nonchè l’effettuazione delle ispezioni di cui al punto h paragrafo 3 dell’art. 28 del GDPR;
18. non trasferire dati personali in paesi extra‑UE se non previa autorizzazione del Comune di Santeramo in Colle.
Ai sensi della lettera a, paragrafo 3 dell’art. 28 del GDPR, l’Associazione, nel corso delle prestazioni convenzionali, si atterrà alle seguenti istruzioni:
· l’informativa, ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR, destinata ai propri soggetti autorizzati da parte dell’Associazione sarà fornita dalla stessa;
· l’informativa, ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR, ai soggetti interessati e ai quali si riferiscono i dati personali per le prestazioni convenzionali sarà fornita dal Comune di Santeramo in Colle; pertanto, l’Associazione non dovrà fornire alcuna informativa per non sovrapporre informazioni che potrebbero violare il principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del GDPR;
· qualora il trattamento dei dati personali dei soggetti interessati alle prestazioni contrattuali fosse basato sul consenso (art. 6 par. 1 lett. a o art. 9 par. 2 lett. b del GDPR) lo stesso sarà acquisito dal  Comune di Santeramo in Colle; pertanto, salvo diversa e successiva indicazione del Titolare, l’Associazione non dovrà acquisire alcun consenso al fine di non violare il principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del GDPR;
· nessun dato personale eventualmente presente nelle apparecchiature messe a disposizione dal Comune di Santeramo in Colle nel corso del servizio dovrà essere riportato, anche temporaneamente, su dispositivi di memorizzazione che non siano di proprietà del Comune di Santeramo in Colle;
· qualsiasi attività che l’Associazione intenda effettuare nell’ambito delle prestazioni e che presenti un rischio elevato nel trattamento dei dati personali di cui il Comune di Santeramo in Colle è Titolare dovrà essere concordato con:
1. il Comandante della Polizia Locale;
2. il Responsabile della Protezione dei Dati Personali del Comune di Santeramo in Colle.
L’Associazione, al termine del mandato convenzionale, ai sensi dell’art. 28 comma 3 lettera g del GDPR, provvederà:

· a restituire al Comune di Santeramo in Colle i dati che ha trattato per conto della stessa, siano essi su supporto analogico o digitale; per quest’ultimo supporto saranno concordati gli specifici formati per la restituzione opportunamente corredati dalla relativa documentazione tecnica;
· a cancellarne definitivamente le copie eventualmente presenti presso le proprie infrastrutture, eccetto quelle per le quali l’ordinamento giuridico vigente prevede un obbligo di conservazione da parte dell’Associazione.
Art. 11 - Controversie
La definizione di tutte le controversie derivanti dall'effettuazione delle prestazioni oggetto della presente convenzione, che non si siano potute risolvere bonariamente, è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Bari.

E’ esclusa la competenza arbitrale.

Art. 12 - Spese
La presente Convenzione è esente dall’imposta di bollo e dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 8 co.1 della Legge 266/1991.

Le spese relative alla eventuale registrazione della presente convenzione, da effettuarsi solo in caso d’uso, sono a carico della parte che ne farà richiesta.

Art. 13 - Disposizioni finali
Per tutto quanto non previsto si rimanda al codice civile ed alla normativa vigente.

Eventuali novelle normative, troveranno applicazione automatica senza la necessità di operare modifiche ed integrazioni.

Le parti danno atto che tutto quanto precede è conforme alla loro volontà.

per l’Associazione di Volontariato                                      per il Comune di Santeramo in Colle

    ____________________________________                    ______________________________________
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